
Articolo 131 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
 
In ogni caso di risoluzione del rapporto di lavoro, al lavoratore compete il trattamento di fine rapporto, 
salvo che non sia destinato ad alimentare fondi di previdenza complementare cui il lavoratore aderisca 
o ad altre destinazioni di legge.  
La retribuzione annua da prendere a base per la determinazione della quota di cui al primo comma del 

novellato articolo 2120 Codice civile è quella composta esclusivamente dalle somme erogate a 
specifico titolo di: 
- paga base tabellare conglobata come prevista dal presente contratto; 

- eventuali scatti di anzianità di cui all'articolo 117 del presente contratto; 
- assegni "ad personam"; 
- aumenti di merito e/o superminimi; 

- tredicesima mensilità e quattordicesima mensilità; 
- eventuali indennità erogate con continuità; 
- acconti su futuri aumenti contrattuali; 
- somme comunque erogate al fine di garantire copertura economica in caso di rinnovo contrattuale. 
 

Il periodo trascorso in servizio militare va computato nell'anzianità di servizio ai soli effetti 

dell’indennità di anzianità, in vigore alla data del 31 Maggio 1982, e del preavviso. 
 

A decorrere dal 1° Giugno 1982, e fino al 31 Marzo 1987, il periodo trascorso in servizio militare è 

considerato utile per il trattamento di fine rapporto, ai soli fini dell’applicazione del tasso di 

rivalutazione di cui all’articolo 2120 c. c. come modificato dalla Legge Maggio 1982, n° 297. 
 

Ai sensi e per gli effetti del secondo comma dell’articolo 2120 c.c., come modificato dalla Legge 

Maggio 1982, n° 297, a decorrere dal 1° Aprile 1987, durante il periodo trascorso in servizio militare 
deve essere computato nella retribuzione utile ai fini del calcolo del trattamento di fine rapporto 

l’equivalente della normale retribuzione di cui al Titolo XXVIII (Trattamento Economico), alla quale il 
lavoratore avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto di lavoro. 
 

Non saranno invece, computati ad alcun effetto nell'anzianità i periodi di ferma volontaria eccedenti la 
durata normale del servizio di leva. 
 

Nel caso di cessazione dell'attività della sede lavorativa, il periodo trascorso in servizio militare sarà 

computato nell'anzianità del lavoratore fino alla cessazione dell'attività stessa. 
 
Le norme del presente articolo non si applicano nel caso di contratto a termine. 
 
 
Articolo 132 
CORRESPONSIONE DEL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
 

Il trattamento di fine rapporto deve essere corrisposto all’atto della cessazione dal servizio, dedotto 
quanto eventualmente fosse dovuto dal dipendente, nei tempi tecnici necessari alla elaborazione del 

tasso di rivalutazione, di cui alla Legge 29 maggio 1982, n° 297 e comunque non oltre 30 giorni dalla 
data di cessazione del rapporto di lavoro. 

In caso di ritardo dovuto a cause non imputabili al lavoratore, sarà corrisposto dalla scadenza di cui al 
precedente comma un interesse del 2% (due per cento) superiore al tasso ufficiale di sconto. 

L’importo così determinato si intende comprensivo della rivalutazione monetaria per crediti da lavoro, 
relativa al trattamento di fine rapporto. 



Il sistema di computo degli interessi di cui al presente articolo decorre dal 1° Gennaio 1978. 
 
 
Articolo 133 
ANTICIPAZIONE DEL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
 

I lavoratori con anzianità di servizio di almeno 8 (otto) anni possono chiedere al datore di lavoro una 
anticipazione non superiore al 70% (settanta per cento) del trattamento cui avrebbero diritto in caso di 

cessazione del rapporto alla data della richiesta, purché questa sia giustificata dalla necessità di 
effettuare: 

·  Spese sanitarie per interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche. 

·  Spese per l’acquisto della prima casa di abitazione per il richiedente e per i figli. 

·  Spese durante l’astensione facoltativa per maternità. 
·  Spese durante i congedi per la formazione o per la formazione continua. 
Il datore di lavoro deve soddisfare ogni anno tale richieste nei limiti del 10% (dieci per cento) degli addetti 

occupati nella struttura lavorativa e comunque con un minimo di una unità. 
L’anticipazione può essere ottenuta una sola volta nel corso del rapporto. 
Sono fatti salvi migliori trattamenti in uso. 
 


